
 

D. P. R. 30 maggio 2002, n. 115 
(in Suppl. ordinario n. 126 alla Gazz. Uff., 15 giugno 2002, n. 139). 

 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di 
giustizia. 

 
 

A cura dell’ avvocato Nicola Cioffi di Napoli. 
(Si declina ogni responsabilità per eventuali errori e/o omissioni e/o inesattezze nonché modificazioni intervenute, 

non essendo questo sito una fonte ufficiale. Si riportano alcuni articoli.) 
 

 
PARTE I 

Disposizioni generali 
 

TITOLO I 
Oggetto e definizioni 

 
Articolo 1 
(L) Oggetto. 

1. Le norme del presente testo unico disciplinano le voci e le procedure di spesa dei processi: il pagamento da parte 
dell'erario, il pagamento da parte dei privati, l'annotazione e la riscossione. Disciplinano, inoltre, il patrocinio a 
spese dello Stato, la riscossione delle spese di mantenimento, delle pene pecuniarie, delle sanzioni amministrative 
pecuniarie e delle sanzioni pecuniarie processuali. 
 
 

Articolo 2 
(L) Àmbito di applicazione. 

1. Le norme del presente testo unico si applicano al processo penale, civile, amministrativo, contabile e tributario, 
con l'eccezione di quelle espressamente riferite dal presente testo unico ad uno o più degli stessi processi. 
2. Le spese del processo amministrativo, contabile e tributario sono, inoltre, regolate dalle norme speciali della parte 
VIII del presente testo unico. 
 

Articolo 3 
(R) Definizioni. 

1. Ai fini del presente testo unico, se non diversamente ed espressamente indicato: 
a) "magistrato" è il giudice o il pubblico ministero, anche onorario, preposto alla funzione giurisdizionale sulla base 
di norme di legge e delle disposizioni dei codici di procedura penale e civile; 
b) "magistrato professionale" è il magistrato che ha uno stabile rapporto di servizio con l'amministrazione; 
c) "magistrato onorario" è il giudice di pace, il giudice onorario di tribunale, il vice procuratore onorario, il giudice 
onorario aggregato; 
d) "giudice popolare" è il componente non togato nei collegi di assise; 
e) "esperto" è il componente privato dell'ufficio giudiziario minorile, dell'ufficio giudiziario di sorveglianza, 
dell'ufficio giudiziario agrario; 
f) "ufficio giudiziario" è l'ufficio del magistrato competente secondo le norme di legge e le disposizioni dei codici di 
procedura penale e civile; 
g) "ufficio" è l'apparato della pubblica amministrazione strumentale all'ufficio giudiziario, con esclusione in ogni 
caso dell'ufficio finanziario; 
h) "ufficio finanziario" è l'ufficio dell'amministrazione finanziaria competente secondo l'organizzazione interna; 
i) "funzionario addetto all'ufficio" è la persona che svolge la funzione amministrativa secondo l'organizzazione 
interna; 
l) "ufficiale giudiziario" è la persona che svolge la funzione secondo l'organizzazione interna degli uffici 
notificazioni e protesti (UNEP); 
m) "notificazione da parte dell'ufficiale giudiziario", ai fini delle spettanze degli ufficiali giudiziari, è la trasmissione 
della notizia di un atto o la trasmissione di copia di un atto; 
n) "ausiliario del magistrato" è il perito, il consulente tecnico, l'interprete, il traduttore e qualunque altro soggetto 
competente, in una determinata arte o professione o comunque idoneo al compimento di atti, che il magistrato o il 
funzionario addetto all'ufficio può nominare a norma di legge; 
o) "processo" è qualunque procedimento contenzioso o non contenzioso di natura giurisdizionale; 



 
 
p) "processo penale" è il procedimento o processo penale e penale militare; 
q) "amministrazione pubblica ammessa alla prenotazione a debito" è l'amministrazione dello Stato, o altra 
amministrazione pubblica, ammessa da norme di legge alla prenotazione a debito di imposte o di spese a suo carico; 
r) "annotazione" è l'attività su supporto cartaceo o informatico per riportare il dato nei registri; 
s) "prenotazione a debito" è l'annotazione a futura memoria di una voce di spesa, per la quale non vi è pagamento, ai 
fini dell'eventuale successivo recupero; 
t) "anticipazione" è il pagamento di una voce di spesa che, ricorrendo i presupposti previsti dalla legge, è 
recuperabile; 
u) "sanzione pecuniaria processuale" è la somma dovuta sulla base delle norme del codice di procedura civile e del 
codice di procedura penale, recuperabile nelle forme previste per le spese; 
v) "sanzione amministrativa pecuniaria" è la sanzione pecuniaria, anche derivante da conversione della sanzione 
interdittiva, dovuta dalle persone giuridiche, dalle società e dalle associazioni anche prive di personalità giuridica, ai 
sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
z) "concessionario" è il soggetto incaricato ai sensi dell'articolo 4, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237. 
 
 

Parte II 
 

TITOLO V 
Trasferte per il compimento di atti fuori dalla sede in cui si svolge il processo penale e civile 

 
Articolo 41 

(L) Trasferte di magistrati professionali e onorari. 
1. Per il compimento di atti del processo penale e civile, fuori dalla sede in cui si svolge, i magistrati professionali e 
onorari hanno diritto alle spese di viaggio e alle indennità di trasferta secondo le norme che disciplinano la missione 
dei dipendenti statali. 
 

Articolo 42 
(L) Trasferte di magistrati professionali di corte di assise. 

1. Se il dibattimento è tenuto in luogo diverso da quello di normale convocazione della corte, i magistrati 
professionali di corte di assise e di corte di assise di appello hanno diritto alle spese di viaggio e alle indennità di 
trasferta secondo le norme che disciplinano la missione dei dipendenti statali. 
 

Articolo 43 
(L) Trasferte di appartenenti all'ufficio, di ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria. 

1. Per il compimento di atti del processo penale e civile fuori dalla sede in cui si svolge, gli appartenenti all'ufficio, 
nonché gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria per gli atti ad essi direttamente delegati dal magistrato, hanno 
diritto alle spese di viaggio e alle indennità di trasferta secondo le norme che disciplinano la missione dei dipendenti 
statali. 
 

Articolo 44 
(L) Trasferte degli ufficiali giudiziari. 

1. All'ufficiale giudiziario, che accompagna il magistrato o l'appartenente all'ufficio per l'assistenza ad atti, spetta, in 
aggiunta alle spese di viaggio e all'indennità di trasferta secondo le norme che disciplinano la missione per i 
dipendenti statali, in relazione al trattamento economico di cui gode ai sensi degli articoli 148 e 169 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, un diritto di importo pari a euro 0,52 per ogni ora o frazione 
di ora superiore a trenta minuti, in ragione del tempo impiegato nella redazione degli atti ai quali assiste. 
 
 

TITOLO VII 
Ausiliari del magistrato nel processo penale, civile, amministrativo, contabile e tributario 

 
Articolo 49 

(L) Elenco delle spettanze. 
1. Agli ausiliari del magistrato spettano l'onorario, l'indennità di viaggio e di soggiorno, le spese di viaggio e il 
rimborso delle spese sostenute per l'adempimento dell'incarico. 
2. Gli onorari sono fissi, variabili e a tempo. 
 

 



 
 

Articolo 50 
(L) Misura degli onorari. 

1. La misura degli onorari fissi, variabili e a tempo, è stabilita mediante tabelle, approvate con decreto del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, commi 3 e 4, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. 
2. Le tabelle sono redatte con riferimento alle tariffe professionali esistenti, eventualmente concernenti materie 
analoghe, contemperate con la natura pubblicistica dell'incarico. 
3. Le tabelle relative agli onorari a tempo individuano il compenso orario, eventualmente distinguendo tra la prima e 
le ore successive, la percentuale di aumento per l'urgenza, il numero massimo di ore giornaliere e l'eventuale 
superamento di tale limite per attività alla presenza dell'autorità giudiziaria. 
 
 

Articolo 51 
(L) Determinazione degli onorari variabili e aumento di quelli fissi e variabili. 

1. Nel determinare gli onorari variabili il magistrato deve tener conto delle difficoltà, della completezza e del pregio 
della prestazione fornita. 
2. Gli onorari fissi e variabili possono essere aumentati, sino al venti per cento, se il magistrato dichiara l'urgenza 
dell'adempimento con decreto motivato. 
 

Articolo 52 
(L) Aumento e riduzione degli onorari. 

1. Per le prestazioni di eccezionale importanza, complessità e difficoltà gli onorari possono essere aumentati sino al 
doppio. 
2. Se la prestazione non è completata nel termine originariamente stabilito o entro quello prorogato per fatti 
sopravvenuti e non imputabili all'ausiliario del magistrato, per gli onorari a tempo non si tiene conto del periodo 
successivo alla scadenza del termine e gli altri onorari sono ridotti di un quarto. 
 

Articolo 53 
(L) Incarichi collegiali. 

1. Quando l'incarico è stato conferito ad un collegio di ausiliari il compenso globale è determinato sulla base di 
quello spettante al singolo, aumentato del quaranta per cento per ciascuno degli altri componenti del collegio, a 
meno che il magistrato dispone che ognuno degli incaricati deve svolgere personalmente e per intero l'incarico 
affidatogli. 
 

Articolo 54 
(L) Adeguamento periodico degli onorari. 

1. La misura degli onorari fissi, variabili e a tempo è adeguata ogni tre anni in relazione alla variazione, accertata 
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, verificatasi nel triennio 
precedente, con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle 
finanze. 

 
Articolo 55 

(L) Indennità e spese di viaggio. 
1. Per l'indennità di viaggio e di soggiorno, si applica il trattamento previsto per i dipendenti statali. L'incaricato è 
equiparato al dirigente di seconda fascia del ruolo unico, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. È fatta salva l'eventuale maggiore indennità spettante all'incaricato dipendente pubblico. 
2. Le spese di viaggio, anche in mancanza di relativa documentazione, sono liquidate in base alle tariffe di prima 
classe sui servizi di linea, esclusi quelli aerei. 
3. Le spese di viaggio con mezzi aerei o con mezzi straordinari sono rimborsate se preventivamente autorizzate dal 
magistrato. 
 

Articolo 56 
(L) Spese per l'adempimento dell'incarico. 

1. Gli ausiliari del magistrato devono presentare una nota specifica delle spese sostenute per l'adempimento 
dell'incarico e allegare la corrispondente documentazione. 
2. Il magistrato accerta le spese sostenute ed esclude dal rimborso quelle non necessarie. 
3. Se gli ausiliari del magistrato sono stati autorizzati ad avvalersi di altri prestatori d'opera per attività strumentale 
rispetto ai quesiti posti con l'incarico, la relativa spesa è determinata sulla base delle tabelle di cui all'articolo 50. 
4. Quando le prestazioni di carattere intellettuale o tecnico di cui al comma 3 hanno propria autonomia rispetto 
all'incarico affidato, il magistrato conferisce incarico autonomo. 



 
 

Articolo 57 
(R) Equiparazione del commissario ad acta agli ausiliari del magistrato. 

1. Al commissario ad acta si applica la disciplina degli ausiliari del magistrato, per l'onorario, le indennità e spese di 
viaggio e per le spese sostenute per l'adempimento dell'incarico. 
 
 

TITOLO VIII 
Indennità di custodia nel processo penale, civile, amministrativo, contabile e tributario 

 
Articolo 58 

(L) Indennità di custodia. 
1. Al custode, diverso dal proprietario o avente diritto, di beni sottoposti a sequestro penale probatorio e preventivo, 
e, nei soli casi previsti dal codice di procedura civile, al custode di beni sottoposti a sequestro penale conservativo e 
a sequestro giudiziario e conservativo, spetta un'indennità per la custodia e la conservazione. 
2. L'indennità è determinata sulla base delle tariffe contenute in tabelle, approvate ai sensi dell'articolo 59, e, in via 
residuale, secondo gli usi locali. 
3. Sono rimborsabili eventuali spese documentate se indispensabili per la specifica conservazione del bene. 
 

Articolo 59 
(L) Tabelle delle tariffe vigenti. 

1. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ai sensi 
dell'articolo 17, commi 3 e 4, legge 23 agosto 1988, n. 400, sono approvate le tabelle per la determinazione 
dell'indennità di custodia. 
2. Le tabelle sono redatte con riferimento alle tariffe vigenti, eventualmente concernenti materie analoghe, 
contemperate con la natura pubblicistica dell'incarico. 
3. Le tabelle prevedono, altresì, le riduzioni percentuali dell'indennità in relazione allo stato di conservazione del 
bene. 
 
 

TITOLO X 
Demolizione di opere abusive e riduzione in pristino dei luoghi nel processo penale e amministrativo 

 
Articolo 61 

(R) Esecuzione di sentenze recanti ordine di, o aventi ad oggetto la, demolizione di opere abusive e di 
riduzione in pristino dei luoghi. 

1. Il magistrato che cura l'esecuzione di sentenze recanti ordine di, o aventi ad oggetto la, demolizione di opere 
abusive e di riduzione in pristino dello stato dei luoghi chiede, tramite i provveditorati alle opere pubbliche, 
l'intervento delle strutture tecnico-operative del Ministero della difesa, o affida l'incarico ad imprese private, ai sensi 
dell'articolo 41, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, quando reputa più 
oneroso, sulla base di valutazioni oggettive, l'intervento delle prime. 
 

Articolo 62 
(R) Convenzione tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero della difesa e il Ministero 

della giustizia. 
1. Con apposita convenzione organizzativa fra il Ministero della giustizia, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e il Ministero della difesa sono disciplinate le procedure per l'intervento delle strutture tecnico-operative del 
Ministero della difesa e per la quantificazione preventiva e successiva delle spese, nonché gli eventuali acconti e le 
necessarie regolazioni contabili, anche con riferimento all'esito dell'eventuale recupero delle spese nei confronti del 
soggetto obbligato. 
 

Articolo 63 
(R) Spese per la demolizione di opere abusive e la riduzione in pristino dei luoghi. 

1. L'importo da corrispondere alle imprese private cui è affidato l'incarico è determinato utilizzando come parametro 
di riferimento, anche in analogia, il prezzario per le opere edili e impiantistiche dei provveditorati alle opere 
pubbliche delle Regioni. 
2. L'importo da corrispondere alle strutture tecnico-operative del Ministero della difesa è quello risultante ai sensi 
della convenzione di cui all'articolo 62. 
 
 
 



 
 

TITOLO XI 
Indennità dei magistrati onorari, dei giudici popolari e degli esperti componenti degli uffici giudiziari penali e 

civili 
 

Articolo 64 
(L) Indennità dei magistrati onorari. 

 
1. Ai giudici di pace, ai giudici onorari di tribunale, ai vice procuratori onorari e ai giudici onorari aggregati spettano 
le indennità previste per lo svolgimento della loro attività di servizio, rispettivamente, e considerate le successive 
modificazioni, dagli articoli 11 e 15, comma 2-bis e 2-ter, della legge 21 novembre 1991, n. 374 per i giudici di 
pace, dall'articolo 4 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 273, per i giudici onorari di tribunale ed i vice 
procuratori onorari, dall'articolo 8 della legge 22 luglio 1997, n. 276, per i giudici onorari aggregati. 
 

Articolo 65 
(L) Indennità dei giudici popolari nei collegi di assise. 

1. Ai giudici popolari spetta una indennità di euro 25,82 per ogni giorno di effettivo esercizio della loro funzione. 
2. L'indennità è aumentata a euro 51,65 giornaliere per le prime cinquanta udienze, a euro 56,81 giornaliere per le 
cinquanta udienze successive, e a euro 61,97 per le altre, se i giudici popolari sono lavoratori autonomi o lavoratori 
dipendenti senza diritto alla retribuzione nel periodo in cui esercitano le loro funzioni. 
3. Ai giudici popolari è corrisposta una indennità speciale, rapportata a ogni giorno di effettivo esercizio della loro 
funzione, di ammontare pari a quella prevista dall'articolo 3, comma 1, della legge 19 febbraio 1981, n. 27 e dei 
successivi aumenti. 
4. Ai giudici popolari che prestano servizio nelle corti di assise o nelle corti di assise di appello fuori del Comune di 
residenza spettano le spese di viaggio e l'indennità di trasferta nella misura stabilita, rispettivamente, per i magistrati 
di tribunale o per i consiglieri di corte di appello secondo le norme che disciplinano la missione dei dipendenti 
statali. 
5. Al giudice popolare citato e poi licenziato, purché comparso in tempo utile per prestare servizio, spettano le 
indennità e le spese di cui ai commi 1, 2 e 4. 
 

Articolo 66 
(L) Indennità degli esperti dei tribunali e delle sezioni di corte di appello per i minori. 

 
1. Agli esperti dei tribunali e delle sezioni di corte di appello per i minori sono dovute le indennità previste per i 
giudici onorari di tribunale dall'articolo 4, commi 1 e 3, del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 273. 
 

Articolo 67 
(L) Indennità degli esperti dei tribunali di sorveglianza. 

 
1. Agli esperti dei tribunali di sorveglianza spetta il trattamento economico degli esperti di cui può avvalersi 
l'amministrazione penitenziaria, ai sensi dell'articolo 80, della legge 26 luglio 1975, n. 354; all'adeguamento del 
trattamento dei primi a quello dei secondi si provvede con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. 
2. Agli esperti dei tribunali di sorveglianza che prestino servizio fuori della loro residenza spettano le spese e 
l'indennità di cui all'articolo 65, comma 4, (1) riferite ai magistrati di tribunale. 
(1)[Così rettificato in Gazz. Uff., 6 dicembre 2002, n. 286.] 
 

Articolo 68 
(L) Indennità degli esperti delle sezioni agrarie. 

1. Agli esperti delle sezioni agrarie è dovuta, per ogni udienza, l'indennità di euro 1,55. 
2. Nel caso in cui l'udienza si svolge in luogo diverso da quello in cui l'esperto risiede, sono dovute le spese di 
viaggio e le indennità di trasferta nella misura prevista per i dipendenti statali aventi qualifica di dirigente di seconda 
fascia del ruolo unico, ai sensi dell'articolo 15, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
 

TITOLO XIV 
Registrazione degli atti giudiziari nel processo civile e amministrativo 

 
 

Capo IV 
Difensori, ausiliari del magistrato e consulenti tecnici di parte 

 
Articolo 83 

(L) Onorario e spese dell'ausiliario del magistrato e del consulente tecnico di parte. 
1. L'onorario e le spese spettanti all'ausiliario del magistrato e al consulente tecnico di parte sono liquidati 
dall'autorità giudiziaria con decreto di pagamento, secondo le norme del presente testo unico. 
2. La liquidazione è effettuata al termine di ciascuna fase o grado del processo e, comunque, all'atto della cessazione 
dell'incarico, dall'autorità giudiziaria che ha proceduto; per il giudizio di cassazione, alla liquidazione procede il 
giudice di rinvio, ovvero quello che ha pronunciato la sentenza passata in giudicato. In ogni caso, il giudice 
competente può provvedere anche alla liquidazione dei compensi dovuti per le fasi o i gradi anteriori del processo, 
se il provvedimento di ammissione al patrocinio è intervenuto dopo la loro definizione. 
3. Il decreto di pagamento è comunicato al beneficiario e alle parti, compreso il pubblico ministero. 
 

Articolo 84 
(L) Opposizione al decreto di pagamento. 

1. Avverso il decreto di pagamento del compenso al difensore, all'ausiliario del magistrato e al consulente tecnico di 
parte, è ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 170. 
 

Articolo 85 
(L) Divieto di percepire compensi o rimborsi. 

1. Il difensore, l'ausiliario del magistrato e il consulente tecnico di parte non possono chiedere e percepire dal 
proprio assistito compensi o rimborsi a qualunque titolo, diversi da quelli previsti dalla presente parte del testo 
unico. 
2. Ogni patto contrario è nullo. 
3. La violazione del divieto costituisce grave illecito disciplinare professionale. 
 

Capo VI 
Norme finali 

 
Articolo 87 

(L) Servizio al pubblico in materia di patrocinio a spese dello Stato. 
1. Il servizio al pubblico per il patrocinio a spese dello Stato è disciplinato dall'articolo 20, della legge 29 marzo 
2001, n. 134. 
 

Articolo 88 
(L) Controlli da parte della Guardia di finanza. 

1. Nei programmi annuali di controllo fiscale della Guardia di finanza sono inclusi i controlli dei soggetti ammessi al 
patrocinio a spese dello Stato, individuati sulla base di appositi criteri selettivi, anche tramite indagini bancarie e 
presso gli intermediari finanziari. 
 

Articolo 89 
(L) Norme di attuazione. 

1. Con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, sono emanate le norme di attuazione delle disposizioni della parte III del presente testo unico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

TITOLO III 
Estensione, a limitati effetti, della disciplina del patrocinio a spese dello Stato prevista per il processo penale 

 
 

Articolo 116 
(L) Liquidazione dell'onorario e delle spese al difensore di ufficio. 

1. L'onorario e le spese spettanti al difensore di ufficio sono liquidati dal magistrato, nella misura e con le modalità 
previste dall'articolo 82 ed è ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 84, quando il difensore dimostra di aver 
esperito inutilmente le procedure per il recupero dei crediti professionali. 
2. Lo Stato ha diritto di ripetere le somme anticipate, a meno che la persona assistita dal difensore d'ufficio non 
chiede ed ottiene l'ammissione al patrocinio. 
 

Articolo 117 
(L) Liquidazione dell'onorario e delle spese al difensore di ufficio di persona irreperibile. 

1. L'onorario e le spese spettanti al difensore di ufficio della persona sottoposta alle indagini, dell'imputato o del 
condannato irreperibile sono liquidati dal magistrato nella misura e con le modalità previste dall'articolo 82 ed è 
ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 84. 
2. Lo Stato ha diritto di ripetere le somme anticipate nei confronti di chi si è reso successivamente reperibile. 

 
Articolo 118 

(L) Liquidazione dell'onorario e delle spese al difensore di ufficio del minore. 
1. L'onorario e le spese spettanti al difensore di ufficio del minore sono liquidati dal magistrato nella misura e con le 
modalità previste dall'articolo 82 ed è ammessa opposizione ai sensi dell'articolo 84. 
2. Contestualmente alla comunicazione del decreto di pagamento, l'ufficio richiede ai familiari del minorenne, nella 
qualità, di presentare entro un mese la documentazione prevista dall'articolo 79, comma 1, lettera c); alla scadenza 
del termine, l'ufficio chiede all'ufficio finanziario gli adempimenti di cui all'articolo 98, comma 2, trasmettendo 
l'eventuale documentazione pervenuta. 
3. Lo Stato ha diritto di ripetere le somme anticipate nei confronti del minorenne e dei familiari, se il magistrato, con 
decreto, accerta il superamento dei limiti di reddito previsti per l'ammissione al beneficio del patrocinio nei processi 
penali, sulla base della documentazione richiesta ai beneficiari o sulla base degli accertamenti finanziari. 
 
 

Articolo 128 
(L) Obbligo a carico del difensore. 

1. Il difensore della parte ammessa al patrocinio chiede la dichiarazione di estinzione del processo se cancellato dal 
ruolo ai sensi dell'articolo 309, del codice di procedura civile. L'inosservanza di tale obbligo ha rilevanza 
disciplinare. 
 

Articolo 130 
(L) Compensi del difensore, dell'ausiliario del magistrato e del consulente tecnico di parte. 

1. Gli importi spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato e al consulente tecnico di parte sono ridotti della 
metà. 
 

Articolo 135 
(L) Norme particolari per alcuni processi. 

1. Le spese relative ai processi di dichiarazione di assenza o di morte presunta sono recuperate nei confronti dei 
soggetti indicati nell'articolo 50, commi 2 e 3, del codice civile e nei confronti della parte ammessa in caso di revoca 
dell'ammissione. 
2. Le spese relative ai processi esecutivi, mobiliari e immobiliari, hanno diritto di prelazione, ai sensi degli articoli 
2755 e 2770 del codice civile, sul prezzo ricavato dalla vendita o sul prezzo dell'assegnazione o sulle rendite 
riscosse dall'amministratore giudiziario. 
 

Articolo 144 
(L) Processo in cui è parte un fallimento. 

1. Nel processo in cui è parte un fallimento, se il decreto del giudice delegato attesta che non è disponibile il denaro 
necessario per le spese, il fallimento si considera ammesso al patrocinio ai sensi e per gli effetti delle norme previste 
dalla presente parte del testo unico, eccetto quelle incompatibili con l'ammissione di ufficio. 
 
 
 



 
 

Articolo 145 
(L) Processo di interdizione e inabilitazione ad istanza del pubblico ministero. 

1. Nel processo di interdizione e di inabilitazione promosso dal pubblico ministero le spese sono regolate 
dall'articolo 131, eccetto per gli onorari dovuti al consulente tecnico dell'interdicendo o dell'inabilitando, e 
all'ausiliario del magistrato, i quali sono anticipati dall'erario. 
2. Passata in giudicato la sentenza, l'ufficio richiede a tutori e curatori, nella qualità, di presentare entro un mese la 
documentazione prevista dall'articolo 79, comma 1, lettera c); alla scadenza del termine, l'ufficio chiede all'ufficio 
finanziario gli adempimenti di cui all'articolo 98, comma 2, trasmettendo l'eventuale documentazione pervenuta. 
3. Lo Stato ha diritto di ripetere le spese nei confronti dei tutori e curatori, nella qualità, se il magistrato con decreto 
accerta il superamento dei limiti di reddito previsti per l'ammissione al patrocinio nei processi civili, sulla base della 
documentazione richiesta ai beneficiari o sulla base degli accertamenti finanziari. 
 

PARTE IV 
Processi particolari 

 
TITOLO II 

Eredità giacente attivata d'ufficio 
 

Articolo 148 
(L) Prenotazioni a debito, anticipazioni e recupero delle spese. 

1. Nella procedura dell'eredità giacente attivata d'ufficio alcune spese sono prenotate a debito, altre sono anticipate 
dall'erario. 
2. Sono spese prenotate a debito: 
a) il contributo unificato; 
b) i diritti di copia. 
3. Sono spese anticipate dall'erario: 
a) le spese di spedizione o l'indennità di trasferta degli ufficiali giudiziari per le notificazioni a richiesta d'ufficio; 
b) le indennità e le spese di viaggio spettanti a magistrati e ad appartenenti agli uffici per il compimento di atti del 
processo fuori della sede in cui si svolge; 
c) le spese per gli strumenti di pubblicità dei provvedimenti dell'autorità giudiziaria. 
4. Il magistrato pone le spese della procedura a carico dell'erede, in caso di accettazione successiva; a carico del 
curatore, nella qualità, se la procedura si conclude senza che intervenga accettazione. 
 

Capo II 
Spese nella procedura di vendita di beni sequestrati e di beni confiscati 

 
Articolo 155 

(L) Spese nella procedura di vendita di beni sequestrati. 
1. Nella procedura di vendita di beni sottoposti a sequestro penale, alcune spese sono prenotate a debito, altre sono 
anticipate dall'erario. 
2. Sono spese prenotate a debito: 
a) il contributo unificato; 
b) i diritti di copia. 
3. Sono spese anticipate dall'erario: 
a) le spese di spedizione o l'indennità di trasferta degli ufficiali giudiziari per le notificazioni civili a richiesta 
d'ufficio; 
b) le spese ed onorari agli ausiliari del magistrato; 
c) l'indennità di custodia; 
d) le spese per gli strumenti di pubblicità dei provvedimenti dell'autorità giudiziaria. 
 
 

Articolo 156 
(R) Spese nella procedura di vendita di beni confiscati. 

1. Le spese anticipate dall'erario nella procedura di vendita di beni confiscati sono: 
a) le spese di spedizione o l'indennità di trasferta degli ufficiali giudiziari per le notificazioni civili a richiesta 
d'ufficio; 
b) le spese ed onorari agli ausiliari del magistrato; 
c) l'indennità di custodia; 
d) le spese per gli strumenti di pubblicità legale dei provvedimenti del magistrato. 
 



 
 

Articolo 172 
(L) Responsabilità. 

1. I magistrati e i funzionari amministrativi sono responsabili delle liquidazioni e dei pagamenti da loro ordinati e 
sono tenuti al risarcimento del danno subìto dall'erario a causa degli errori e delle irregolarità delle loro disposizioni, 
secondo la disciplina generale in tema di responsabilità amministrativa. 
 
 
 
Nota all'art. 10: 

• Si trascrive il testo dell'art. 3 della legge 24 marzo 2001, n. 89 (Previsione di equa riparazione in caso di violazione 
del termine ragionevole del processo e modifica dell'articolo 375 del codice di procedura civile), pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 3 aprile 2001, n. 78: 
 
"Art. 3. (Procedimento). 

1. La domanda di equa riparazione si propone dinanzi alla corte di appello del distretto in cui ha sede il 
giudice competente ai sensi dell'art. 11 del codice di procedura penale a giudicare nei procedimenti riguardanti i 
magistrati nel cui distretto é concluso o estinto relativamente ai gradi di merito ovvero pende il procedimento nel 
cui ambito la violazione si assume verificata. 

2. La domanda si propone con ricorso depositato nella cancelleria della corte di appello, sottoscritto da 
un difensore munito di procura speciale e contenente gli elementi di cui all'art. 125 del codice di procedura civile. 

3. Il ricorso é proposto nei confronti del Ministro della giustizia quando si tratta di procedimenti del 
giudice ordinario, del Ministro della difesa quando si tratta di procedimenti del giudice militare, del Ministro delle 
finanze quando si tratta di procedimenti del giudice tributario. Negli altri casi é proposto nei confronti del 
Presidente del Consiglio dei ministri. 

4. La corte di appello provvede ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice di procedura civile. Il 
ricorso, unitamente al decreto di fissazione della camera di consiglio, é notificato, a cura del ricorrente, 
all'amministrazione convenuta, presso l'Avvocatura dello Stato. Tra la data della notificazione e quella della 
camera di consiglio deve intercorrere un termine non inferiore a quindici giorni. 

5. Le parti hanno facoltà di richiedere che la corte disponga l'acquisizione in tutto o in parte degli atti e 
dei documenti del procedimento in cui si assume essersi verificata la violazione di cui all'art. 2 ed hanno diritto, 
unitamente ai loro difensori, di essere sentite in camera di consiglio se compaiono. Sono ammessi il deposito di 
memorie e la produzione di documenti sino a cinque giorni prima della data in cui é fissata la camera di consiglio, 
ovvero sino al termine che é a tale scopo assegnato dalla corte a seguito di relativa istanza delle parti. 

6. La corte pronuncia, entro quattro mesi dal deposito del ricorso, decreto impugnabile per cassazione. Il 
decreto é immediatamente esecutivo. 

7. L'erogazione degli indennizzi agli aventi diritto avviene, nei limiti delle risorse disponibili, a 
decorrere dal 1 gennaio 2002.". 

• Il libro IV, titolo II, capo I del codice di procedura civile reca la seguente rubrica "Della separazione personale dei 
coniugi". 

• Il libro IV, titolo II, capo II del codice di procedura civile reca la seguente rubrica "Dell'interdizione e 
dell'inabilitazione". 

• Il libro IV, titolo II, capo III del codice di procedura civile reca "disposizioni relative all'assenza e alla dichiarazione 
di morte presunta". 

• Il libro IV, titolo II, capo IV del codice di procedura civile reca "disposizioni relative ai minori, agli interdetti e agli 
inabilitati". 



• Il libro IV, titolo II, capo V del codice di procedura civile reca la seguente rubrica "Dei rapporti patrimoniali tra 
coniugi". 

 
Nota all'art. 64: 

• La legge 21 novembre 1991, n. 374, recante: "Istituzione del giudice di pace" é stata pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 27 novembre 1991, n. 278, supplemento ordinario.  
 
Si trascrivono gli articoli 11 e 15, comma 2-bis e 2-ter. 
 
"Art. 11. (Indennità spettanti al giudice di pace). - 

1. L'ufficio del giudice di pace é onorario. 

2. Ai magistrati onorari che esercitano la funzione di giudice di pace é corrisposta un'indennità di L. 
70.000 per ciascuna udienza civile o penale, anche se non dibattimentale, e per l'attività di apposizione dei sigilli, 
nonché di L. 110.000 per ogni altro processo assegnato e comunque definito o cancellato dal ruolo. 

3. E' altresì dovuta un'indennità di L. 500.000 per ciascun mese di effettivo servizio a titolo di rimborso 
spese per l'attività di formazione, aggiornamento e per l'espletamento dei servizi generali di istituto. Nulla é 
dovuto per le cause cancellate che vengono riassunte e per le udienze complessivamente tenute oltre le 110 l'anno. 

3. bis. In materia civile é corrisposta altresì una indennità di lire ventimila per ogni decreto ingiuntivo o 
ordinanza ingiuntiva emessi, rispettivamente, a norma degli articoli 641 e 186-ter del codice di procedura civile; 
l'indennità spetta anche se la domanda di ingiunzione é rigettata con provvedimento motivato. 

4. L'ammontare delle indennità di cui ai commi 2 e 3 e 3-bis del presente articolo e di cui al comma 2-
bis dell'art. 15 é rideterminato ogni tre anni, con decreto emanato dal Ministro della giustizia, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, in relazione alla variazione, accertata 
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi nel triennio 
precedente. 

4. bis. Le indennità previste dal presente articolo sono cumulabili con i trattamenti pensionistici e di 
quiescenza comunque denominati.". 

"Art. 15. (Coordinatore dell'ufficio del giudice di pace). 
 
 (Omissis) - 

2. bis. Al coordinatore spetta un'indennità di presenza mensile per l'effettivo esercizio delle funzioni di 
lire 250.000 per gli uffici aventi un organico fino a cinque giudici, di lire 400.000 per gli uffici aventi un organico 
da sei a dieci giudici, di lire 600.000 per gli uffici aventi un organico da undici a venti giudici e di lire 750.000 per 
tutti gli altri uffici. 

2. ter. L'indennità di cui al comma 2-bis spetta al coordinatore anche se all'ufficio cui egli é addetto non 
risulti effettivamente assegnato altro giudice.". 

• L'art. 8 della legge 22 luglio 1997, n. 276 (Disposizioni per la definizione del contenzioso civile pendente: nomina 
di giudici onorari aggregati e istituzione delle sezioni stralcio nei tribunali ordinari), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 19 
agosto 1997, n. 192, così recita: 
 
"Art. 8. (Stato giuridico, indennità e trattamento previdenziale). 

2. I giudici onorari aggregati hanno lo stato giuridico di magistrati onorari. 

3. Ai giudici onorari aggregati é attribuita, al netto dei contributi previdenziali, una indennità di lire 20 milioni annui 
da corrispondere a rate mensili, oltre a lire 250.000 per ogni sentenza che definisce il processo ovvero per ogni 
verbale di conciliazione, da corrispondere ogni tre mesi. 

4. L'indennità fissa di cui al comma 2 é ridotta del 50 per cento, qualora il giudice aggregato onorario sia titolare di 
un reddito da lavoro autonomo, da lavoro subordinato o da pensione superiore a lire 5 milioni lordi mensili . 



 

5. Il Ministero di grazia e giustizia provvede al rimborso, all'ente di appartenenza, dei contributi previdenziali 
previsti dalla legge. Per i giudici onorari aggregati nominati tra gli avvocati, iscritti al relativo albo, il Ministro di 
grazia e giustizia provvede al rimborso, direttamente all'avvocato, dei contributi, commisurati alla indennità da lui 
versati alla Cassa nazionale di previdenza e assistenza. 

6. L'indennità di cui al comma 2 corrisposta ai giudici onorari aggregati nominati tra gli avvocati iscritti al relativo 
albo é considerata a tutti gli effetti della legge 20 settembre 1980, n. 576, quale reddito professionale." 

• L'art. 4 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 273 (Norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988, n. 449, recante norme per l'adeguamento dell'ordinamento 
giudiziario al nuovo processo penale ed a quello a carico degli imputati minorenni), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 
agosto 1989, n. 182, così recita: 
 
"Art. 4 

0. Ai giudici onorari di tribunale spetta un'indennità di L. 190.000 per ogni udienza, anche se tenuta in camera di 
consiglio. Non possono essere corrisposte più di due indennità al giorno. 

1. Ai vice procuratori onorari spetta un'indennità di L. 190.000 per ogni udienza in relazione alla quale é conferita la 
delega a norma dell'art. 72 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive modificazioni. L'indennità é 
corrisposta per intero anche se la delega é conferita soltanto per uno o per alcuni dei processi trattati nell'udienza. 
Non possono essere corrisposte più di due indennità al giorno. 

2. L'ammontare delle indennità previste dai commi 1 e 2 può essere adeguato ogni tre anni, con decreto emanato dal 
ministro di grazia e giustizia di concerto con il ministro del tesoro, in relazione alla variazione, accertata 
dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nel triennio 
precedente. 

3. La spesa relativa graverà sul capitolo 1589 del bilancio del ministero di grazia e giustizia. 

4. Sono abrogati gli articoli 32 comma 2 e 208 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.". 

 

Note all'art. 65: 

• Il testo dell'art. 3, comma 1, della legge 19 febbraio 1981, n. 27 (Provvidenze per il personale di magistratura), 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 21 febbraio 1981, n. 52, é il seguente: 

1. "Fino all'approvazione di una nuova disciplina del trattamento economico del personale di cui alla 
legge 2 aprile 1979, n. 97, é istituita a favore dei magistrati ordinari, in relazione agli oneri che gli stessi 
incontrano nello svolgimento della loro attività, a decorrere dal 1 luglio 1980, una speciale indennità non 
pensionabile, pari a L. 4.400.000 annue, da corrispondersi in ratei mensili con esclusione dei periodi di congedo 
straordinario, di aspettativa per qualsiasi causa, di assenza obbligatoria o facoltativa previsti negli articoli 4 e 7 
della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, e di sospensione dal servizio per qualsiasi causa.". 

 
 
                                                                                                           Aggiornamenti: 

 
Avviso di rettifica in G.U. 6/12/2002, n. 286 (relativo agli artt. 67, 292, 299, 301 e 302).  
 
La L. 27 dicembre 2002, n. 289 (in S.O. n. 240/L, relativo alla G.U. 31/12/2002 n. 305) ha disposto (con l'art. 94) la 
modifica dell'art. 115.  
 
Il D.L. 8 febbraio 2003, n. 18 (in G.U. 10/2/2003, n. 33), convertito con L. 7 aprile 2003, n. 63 (in G.U. 10/4/2003, n. 
84) ha disposto (con l'art. 1-ter) la modifica degli artt. 10 e 13. 
 
La L. 30 dicembre 2004, n. 311 (in S.O. n. 192/L relativo alla G.U. 31 dicembre 2004, n. 306) ha disposto (con l'art. 1 
commi 306, 307, 322, 323, 326, 324 e 327) la modifica degli artt. 10, 12, 82, 30, 5, 205 e dell'all. 1.  
 
La L. 24 febbraio 2005 n. 25 (in G.U. 2/3/2005 n. 50) ha disposto (con gli artt. 1, 2, 3, 4 e 5) la modifica degli artt. 80, 



81, 83, 101 e 102.   
 
Il D.L. 30 giugno 2005, n. 115 (in G.U. 1/7/2005, n. 151), convertito con L. 17 agosto 2005, n. 168 (in G.U. 
22/8/2005, n. 194) ha disposto (con l'art. 9-bis) la modifica degli artt. 13, 14, 15, 112, 113, 150, 151, 154 e 248.  
 
La Corte Costituzionale con sentenza 20 aprile-28 aprile 2006 n. 174 (in G.U. 1a Serie Speciale n. 18 del 3-5-2006) 
ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 146, comma 3, nella parte in cui non prevede che sono spese 
anticipate dall'Erario "le spese ed onorari" al curatore. 
 
Il D.L. 4 luglio 2006, n. 223 (in G.U. 4/7/2006, n. 153), convertito con modificazioni con L. 4 agosto 2006, n. 248 (in 
S.O. n. 183/L, relativo alla G.U. 11/8/2006 n. 186) ha disposto (con l'art. 21) la modifica degli artt. 13 e 16.  
 
Il D. 2 settembre 2006, n. 265 (in G.U. 10/10/2006, n. 236) ha introdotto le tabelle di cui all'art. 59 del presente 
D.P.R.  
 
La L. 27 dicembre 2006, n. 296 (in S.O. n. 244, relativo alla G.U. 27/12/2006, n. 299) ha disposto (con l'art. 1, 
comma 1307) la modifica dell'art. 13.  
 
La Corte costituzionale, con sentenza 20 giugno-6 luglio 2007, n. 254, in G.U. 1° serie speciale, 11/7/2007, n. 27, ha 
dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 102. 


